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blica il diritto di batter moneta ficcome to-
fo fi fece, ponendo in effa il nome di lui,
Infeftavano’ intanto i Mori foggetti a Mai,
mone: Re di Almeria la navigazione de’ Ger
novefi ne’ mari'di Spagna; ma quefti gli fe-
cero ben tofto:rientrare ne’porti ond’erano
ufciti . Sottomifero il Conte di Ventimiglia
fottratofi dalla loro obbedienza , riftabilirono
Guglielmo Signor di Monpellieri ne’fuoi Stati,
dond’era ftato' cacciato dagl’ Infedeli. Ten-
tarono di forprendere Majorica , e Minorica;
ma fallito il colpo, volfero le prore verfo Ak
meria 5 e coftrinfero quel Re ad abbandonas
re la Cittd 5 di cui tuttavia per la troppo
innoltrata ftagione non ardirono d’intrapren-
der I’ affedio, - :
1136 Ma nel feguente anno alle perfuafioni del
Pontefice Eugenio, collegatifi con Alfonfo VII
Re di Cafliglia , e col Conte di Barcellona ,
radunata un’ Armata di 133 Navi, ne intras
prefero Pafledio , e battutane con ingegnofo
firatagemma la guernigione, la efpugnarono
per affalto con grandiffima firage de’ nimiciy
" Terminata  quefta fpedizione fi :accinfero
co’loro Alleati all’ afledio di Tlortona, e do-
po una validiffima difefa fatta dagli affedia-
ti, ’ebbero in parte per aflalto , e in par=
te per capitolazione, : e
““'Quefte ‘gloriofe imprefe avean impreflo tal
timore negli animi de’lor wvicini , che ognu-
no a gara ricerco la'loro amicizia. I Pifani

offeryavano religiofamentela tregua gid cons
f chiu-




